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oggetto:
REGOLAMENTO RECANTE INDIRIZZI E PROCEDURE IN MATERIA DI AZIONI VOLTE A FAVORIRE
LINCONTRO TRA DOMANDA E OFFERTA DI LAVORO E A CONTRASTARE LA DISOCCUPAZIONE DI
LUNGA DURATA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 26, COMMA 3, E 22, COMMA 1 E 36, COMMA 3 BIS,
LETTERA F), DELLA LEGGE REGIONALE 9 AGOSTO 2005, N. 18 (NORME REGIONALI PER
LOCCUPAZIONE, LA TUTELA E LA QUALITÀ DEL LAVORO).
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Siglato da:

ERICA NIGRIS in data 23/12/2019
GIANNI CORTIULA in data 23/12/2019



 

   

 
 
 
 
 
 
 

Vista la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la 
qualità del lavoro), la quale tra l’altro, riforma l’assetto istituzionale della regione in materia di 
lavoro e disciplina il sistema regionale per i servizi all’impiego, per l’occupazione e la tutela del 
lavoro, in attuazione della delega di funzioni di cui al decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 
514 (Norme di attuazione dello Statuto speciale per la Regione Friuli-Venezia Giulia recanti 
delega di funzioni amministrative alla Regione in materia di collocamento e avviamento al 
lavoro), e in conformità ai principi della legislazione statale; 
Visti, in particolare: 
- l’articolo 26, comma 3, della legge regionale 18/2005 secondo cui con regolamento 
regionale sono definiti, anche con riferimento agli adempimenti in materia di stato di 
disoccupazione di cui al capo II del decreto legislativo 150/2015, gli indirizzi operativi delle 
azioni che i servizi competenti effettuano al fine di favorire l'incontro tra domanda e offerta di 
lavoro e contrastare la disoccupazione di lunga durata; 
- l’articolo 22, comma 1, della legge regionale 18/2005, secondo cui la Regione, nel rispetto 
dei principi fondamentali stabiliti con legge dello Stato e in particolare di non discriminazione, 
adeguata informazione e pari opportunità, disciplina le procedure di avviamento a selezione 
presso le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 16 della legge 56/1987, con particolare 
attenzione alle categorie più deboli e a quelle con maggiore difficoltà nell’inserimento 
lavorativo; 
- l’articolo 36, comma 3 bis, lettera f), della legge regionale 18/2005, secondo cui la Regione 
definisce con regolamento i criteri di valutazione degli elementi che concorrono alla 
formazione delle graduatorie di cui all’articolo 8, comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Norme per il diritto al lavoro dei disabili); 
Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 (Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183), che ha, tra l’altro, innovato la disciplina dello stato di 
disoccupazione e dei servizi da rendere ai soggetti in cerca di occupazione; 
Visto l’articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56 (Norme sull'organizzazione del mercato 
del lavoro); 
Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili); 
Visto il “Regolamento recante indirizzi e procedure in materia di azioni volte a favorire 
l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e a contrastare la disoccupazione di lunga durata” 
emanato con proprio decreto 26 luglio 2006, n. 0227/Pres.; 
Preso atto che la Commissione regionale per il lavoro, nella seduta del 28 novembre 2019 ha 
espresso parere favorevole sul “Regolamento recante indirizzi e procedure in materia di azioni 
volte a favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e a contrastare la disoccupazione di 
lunga durata ai sensi degli articoli 26, comma 3, e 22, comma 1 e 36, comma 3 bis, lettera f), 
della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la 
qualità del lavoro)”; 
Visto il testo del “Regolamento recante indirizzi e procedure in materia di azioni volte a 
favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e a contrastare la disoccupazione di lunga 
durata ai sensi degli articoli 26, comma 3, e 22, comma 1 e 36, comma 3 bis, lettera f), della 
legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità 



 

 
 

del lavoro)” e ritenuto di emanarlo, 
Visto l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 
Visto l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di 
governo della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale, ai sensi 
dell’articolo 12 dello Statuto di autonomia);  
Su conforme deliberazione della Giunta regionale 20 dicembre 2019, n. 2220; 

Decreta 

1. È emanato il “Regolamento recante indirizzi e procedure in materia di azioni volte a favorire 
l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e a contrastare la disoccupazione di lunga durata ai 
sensi degli articoli 26, comma 3, e 22, comma 1 e 36, comma 3 bis, lettera f), della legge 
regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del 
lavoro)”, nel testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto. 
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della 
Regione. 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

- dott. Massimiliano Fedriga - 


